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I Mastri Cartai Editori di
Ellera (Perugia) distribui-

scono un mazzo di carte
intitolato "Mastromante. Il
poker con il gatto nero". È
un mazzo di 52 carte, con
i semi francesi e le sigle
delle figure inglesi: un
classico mazzo "anglo-
francese", dunque. Solo al-
cuni particolari grafici e i-
conografici sono alterati, a
fantasia d'artista, per gusto
della novità.

Alterazioni e novità ten-
gono in piedi la storia delle
carte da gioco (forse, qual-
siasi storia). Anche i taroc-
chi nacquero a Ferrara nel
14;42 come una novità, che
alterava il mazzo di carte
già allora "tradizionale".
Siete ancora in tempo per
visitare la bella mostra "Le
carte di corte. Gioco e ma-
gia all<l;~orte degli Esten-
si", apéft? nel Castello di
Ferrara fino a gennaio. Sa-
rete ancora in tempo dopo
gennaio a procurarvi il bel-
lissimo catalogo.

Però il giocatore preferi-
sce i mazzi "tradizionali"
(di quella che è la "sua"
tradizione, in quel luogo e
in quel momento). I mazzi
nuovi "del giorno d'oggi"
interessano solo i collezio-
nisti, persone poco serie,
come quelle che si dedica-
no alle "collezioni temati-
che" in filatelia. Fa un po'
tristezza vedere che anche
i bollettini della Playing-
Card Society dedicano tan-
to spazio alle "novità". In
ogni modo, annotatevi l'in-
dirizzo: 3 Oakbank House,
Skelsmerg, Kendal, Cum-
bria, LA8 9AJ, Gran Breta-
gna. È un ambiente serio,
i soci italiani sono pochis-
simi.

E già i tarocchi grondano
letteratura, a partire da
Matteo Maria Boiardo, con-
te di Scandiano, gentiluo-
mo della corte estense. Per
venire un po' più in giù, vi
piacciono i racconti di An-
ton Cechov? Li trovate tutti
nella Bur; nel secondo vo-
lume ne trovate uno intito-
lato Il "vint". Il "vint" era
una variante del whist, a
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sua volta antenato del bri-
dge. Dal racconto di Ce-
chovpotreste trarre ispira-
zione per fabbricarvi un
mazzo di carte personalis-
simo, con fotografie di pa-
renti, amici e conoscenti e
capuffici e coinquilini. A
proposito di "inquilino",
l'ultimo fascicolo di "lin-
gua nostra" discute la sto-
ria di questa buffa parola,
da canzonetta milanese. Fi-
schiettando "buli buli bù fa
il pulino" (mi seguite?) tor-
niamo a Ellera (Perugia),
dai Mastri Cartai Editori.

1I~loro mazzo col gatto
nero si salva perché le al-
terazioni sono minime. Lo
si può usare per giocare,
senza ricevere troppi sti-
moli ottici stravaganti, che
disturbano il giocatore. E
queste minime alterazioni
sono spiritose, graziose.

Vogliamo saltare, felina-
mente, a parlare di gatti?

L'amore per i gatti è trat-
to saliente della cultura
contemporanea in tutto
l'Occidente. Il mazzo dei
Mastri Cartai Editori di EI-
lera, anziché in un cassetto
con altri mazzi di carte può
degnamente andare in bi-
blioteca, sul palchetto sem-
pre più ricco dei libri ri-
guardanti i gatti.

Fate un giro nelle libre-
rie per ricchi, nel centro
storico delle città medio-
grandi. Soprattutto in que-
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sta stagione di regali, i libri
sui gatti si moltiplicano. Ce
n'è di italiani; la maggior
parte sono inglesi e ameri-
cani. Se masticate un po' di
inglese, vedete di procu-
rarvi quello intitolato So-
mewhere a cat is waiting,
autore Derek Tangye, edi-
tore Sphere Books (1978,
ahimè, dieci anni sono tan-
ti, dovete cascare su un
libraio molto bravo, forse
un libraio antiquario; ne co-
noscete almeno uno? Co-
noscete la storia di una
libreria antiquaria raccon-
tata da Helene Hanff sotto
il titolo 84, Charing Cross
Road?Questo libro è facile
da trovare, lo ha appena
pubblicato Rosellina Ar-
chinto; c'è anche un film,
tratto da questo libro).

Vogliamo ri-saltare, feli-
namente, a parlare dei Ma-
stri Cartai Editori? Vi diamo
l'indirizzo: casella postale
n. 4, 06074 Ellera, Perugia.

Vi diamo anche il nume-
ro di telefono: 075-799541
oppure 695194. Chiedete di
Maria Serena Ciai. Ha in-
ventato un nuovo gioco del-
la tombola, lo distribuisce

in questi giorni. È in tutto
e per tutto una tombola tra-
dizionale. Si raccomanda
per la bellezza dei materia-
li impiegati (carta di Fa-
briano pesante, coloratissi-
ma), e per qualche novità
materiale (segnalini fustel-
Iati). Forse per Natale do-
vrete giocare a tombola...

Ci sono vari modi per
affrontare la noia di una
partita a tombola. Circon-
darsi di figlioletti e nipotini,
o nonni e bisnonni. Inserire
nella banda rumorosa di
giocatori un amico napole-
tano. Andare a giocare a
tombola a Napoli. Discute-
re, con l'amico napoletano
(o con l'intera banda dei
napoletani) questioni sotti-
li, sempre più sottili.

Vivendo lontano da Na-
poli io mi sono procurato
alcuni esemplari di tombo-
le napoletane veraci, che
accanto ad ogni numero re-
cano la figura, e la scritta
bilingue, partenopea e ita-
liana, o trilingue, parte no-
pea italiana e inglese. Vi
darei anche gli indirizzi de-
gli editori di queste sfizio-
sissime stampe popolari
(sofisticate quanto basta),
ma devo risparmiare spa-
zio. Caso mai scrivetemi,
ve le dico ad personam.

Questioni sottili sulla
tombola napoletana. Il 19 è
a' resata o è San Giusep-
pe? Si dice ancora che il 10
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sia Maradona? li 26, Nanni-
nella, si traduce Anna o
SanI' Anna? 1119,o sanghe,
suggerisce l'immagine di
un coltello insanguinato o
quella dell'ampolla di San
Gennaro? Il 49, o piezzo 'e
carne, suggerisce un' im-
magine di macelleria o di
bella donna? Il 78 si chia-
ma a bella femmena o a
bella figliola? e in ogni ca-
so, come si traduce? Il 23
è il terremoto o è lo sce-
mo?

Questioni sempre più
sottili. Il 35 è aucelluzz o
aucelluzzo, con o senza la
o finale? Il 3, a jatta, vuoi
dire la gatta o vuoi dire Il
gatto? Scommetto che la
discussione si farà accesa.
Per me vuoi dire il gatto,
darei del 71 a chi parla di
gatta (71, sapete cosa vuoi
dire?). gli darei un 38 e
mmazzate). Volete mettervi
a parlare di gatti proprio
con me?

Mettiamoci a tavola, fac-
ciamoci questo 68, a zuppa
cotta. Ma cos'è? Una "mi-
nestra cotta?" Non è piutto-
sto una zuppa di frattaglie?

Vi sarei grato se voleste
intervenire nella discussio-
ne. Vi sarei grato se vole-
ste mandarmi la vostra ri-
cetta del 68, la ricetta "tra-
dizionale" secondo la vo-
stra tradizione.

Poi, dopo (poi con o lar-
ga, dopo con o stretta; o
no?) qualcuno potrebbe
mandarmi della bibliogra-
fia. Sono certo che su que-
sti problemi sono stati
scritti dei libri. lo non li
conosco, forse qualcuno
tra i lettori non li conosce,
come me, e passerebbe un
miglior Natale se li potesse
conoscere.

Le leI/ereper Giampaolo Dos-
seno vallllo illdirizzale pre55O /0
redaziolle di Repubblica, piazza
Cal'our /. 20/21 Mi/alla.
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